
Comune di Ravenna
Area: AREA INFRASTRUTTURE CIVILI   
Servizio proponente: SERVIZIO STRADE 
Dirigente: Anna Ferri
Cod. punto terminale: STVIAB  

Ravenna, 23/05/2019
Fascicolo: N.52/2019  
Classifica: 6.5  
N.° proposta: 1402

DETERMINAZIONE DIRIGENZIALE 1285/2019

OGGETTO: OGGETTO: DETERMINA A CONTRATTARE AI SENSI DELL¿ART 192 DEL D.LGS. 267/2000 RELATIVA ALLA 
PROCEDURA TELEMATICA APERTA PER L'AFFIDAMENTO DELL¿APPALTO DI SERVIZI TECNICI DI PROG.NE DI FATTIBILITA¿ 
TECNICO ECONOMICA E DEFINITIVA, IVI COMPRESE OPZIONI PER PROG.NE ESECUTIVA ED ESECUZIONE LAVORI 
(DIREZIONE LAVORI E COORD. PER LA SICUREZZA IN FASE DI ESECUZIONE), RELATIVI ALL¿INTERVENTO DI COSTRUZIONE 
NUOVO PONTE SUI FIUMI UNITI TRA LIDO DI DANTE E LIDO ADRIANO.   CIG: 7917841916    CUP: C62C18000170004.

IL DIRIGENTE

Premesso che:
- con deliberazione di G.C. n. 229549/814 del 21.12.2018, esecutiva ai sensi di legge, è stato approvato il piano esecutivo di 
gestione triennale 2019/2021;
- il dirigente è autorizzato ad adottare tutti i necessari atti finanziari, tecnici e amministrativi connessi agli obiettivi e alle 
dotazioni assegnate al Servizio Strade;

Premesso inoltre che:
– con deliberazione del Consiglio Comunale  n.165 del 20.12.2018, divenuta esecutiva a termini di legge, è 
stato approvato il  programma biennale degli acquisti e dei servizi 2019-2020 ed all'interno di questo  è previsto (CUI 
S00354730392201900064) il contratto “Incarico progettazione per ponte sui Fiumi Uniti fra Lido Adriano e Lido di 
Dante” per un valore unitario di Euro 330.000,00 – CPV 71322000-1
– in sede di approfondimento del progetto relativo al servizio in oggetto in applicazione del DM 17/6/2016 e 
della previsione di servizi opzionali quali lo sviluppo della progettazione esecutiva e l’eventuale affidamento dei servizi 
connessi all’esecuzione dei lavori (direzione lavori e/o coordinamento per la sicurezza in fase di esecuzione) il valore 
complessivo dell’appalto, ai sensi dell’art 35 del Codice, è quantificato in complessivi euro 740.942,92 oltre ad oneri 
previdenziali ed IVA
– l'incremento del valore dell'appalto non determina modifiche agli stanziamenti di bilancio
– detta modifica pertanto, unitamente ad una esplicitazione dell’oggetto dell’appalto e l’individuazione del CPV,  
è stata approvato dalla Giunta Comunale con deliberazione n. 223 del 14/5/2019 rinviando al primo assestamento 
generale l’adeguamento delle schede del programma;



– la citata deliberazione di Giunta Comunale n. 223/2019 ha inoltre approvato il progetto dei servizi in oggetto 
composto da:

A) Relazione tecnico- illustrativa e calcoli degli importi per l’acquisizione dei servizi – allegato A
B) Capitolato d’Oneri

Rilevato che:
– i servizi oggetto del progetto in argomento sono riconducibili ai servizi di architettura e ingegneria e altri servizi tecnici 

di cui all'art 3 lett vvvv) del D. lgs. 50/2016 e le prestazioni  obbligatorie (progettazione di fattibilità tecnico economica 
e progettazione definitiva) sono identificate con il seguente CPV:  71322300-4 “Servizi di progettazione di ponti”

– l'appalto è costituito da un unico lotto poiché  si tratta di servizi di ingegneria ed architettura connessi alla 
realizzazione di un’unica opera puntuale ed inoltre le prestazioni obbligatorie dedotte in contratto richiedono 
necessariamente uno sviluppo unitario delle stesse al fine di garantire l’unità progettuale di cui all’art 3 lett ggggg-ter). 
Si precisa inoltre che  i requisiti di accesso previsti dal paragrafo 7 del disciplinare di gara sono stati calibrati verso il 
minimo previsto dal bando tipo ANAC n. 3 pubblicato sulla GURI n. 186 del 11/8/2018 in modo da  consentire 
l’accesso anche ai micro, piccoli e medi operatori economici.

Dato atto che per l'acquisizione in oggetto non è stato elaborato il Documento Unico di Valutazione dei Rischi da Interferenze 
(DUVRI) in quanto, per  trattasi di servizio di natura intellettuale e pertanto la prestazione rientra nelle ipotesi di cui all'art 26 
comma 3 bis del D.lgs 81/2008;

Visti: l'art. 26 della L. 488/1999, l’art. 58 della L. 388/2000, l’art. 1, commi dal 449 al 458 della L. 296/2006, l’art. 2, comma 573 
della L. 244/2007, l'art 1 commi da 7 a 9 del DL 6.7.2012 convertito con modificazioni con legge 135/2012, l'art 9 del DL 
24.4.2014 n. 66 convertito con modificazioni con legge 89/2014, il DPCM 24/12/2015 relativo all'individuazione di alcune 
categorie merceologiche in applicazione dell'art 9 comma 3 del DL 66/2014 e l’art.1, commi da 512 a 517 della  L. 208/2015;
Vista la L.R. della Regione Emilia-Romagna 24 maggio 2004, n. 11 ss.mm.ii;

Atteso che:
• la suddetta normativa prevede l’obbligo di utilizzare i parametri di prezzo-qualità delle convenzioni / accordi quadro 

CONSIP/INTERCENT-ER per l’acquisizione autonoma di beni e/o servizi comparabili con quelli delle convenzioni / 
accordi quadro stessi;

• l’art. 21, comma  4, della Legge regionale 11/2004 prevede che gli Enti Locali presenti nel territorio regionale (art.19 
comma 5 lett b) della medesima LR) hanno facoltà di aderire alle convenzioni-quadro e agli accordi-quadro di cui al 
commi 1 e 2 del medesimo art 21;  

Verificato e rappresentato dai competenti uffici del servizio che hanno curato l'istruttoria, proponenti la presente 
determinazione, che al momento di adozione del presente atto non è attiva alcuna convenzione e/o accordo quadro 
CONSIP/INTERCENT-ER (agenzia regionale per lo sviluppo dei mercati telematici) contenente la specifica tipologia di beni e 
servizi oggetto della presente determinazione e che, dunque, sussistono le ragioni ed i presupposti per procedere 
all’acquisizione dei beni/servizi in forma autonoma;

Rilevata quindi la necessità di attivare la procedura propedeutica per la stipula del contratto finalizzato all’acquisizione dei 
servizi di cui trattasi, come dettagliatamente descritti dalla documentazione di progetto sopra indicata e nello schema di bando 
di gara e disciplinare di gara e relativi allegati;

In relazione a quanto previsto dall'art. 37 comma 2 del Codice e visto il disposto dell’art. 216, comma 10 del medesimo Dlgs 
50/2016 che prevede che “Fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti di cui 
all'articolo 38, i requisiti di qualificazione sono soddisfatti mediante l'iscrizione all'anagrafe di cui all'articolo 33‐ter del 
decreto‐legge 18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2012, n. 221” e preso atto che al 
momento attuale il sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti non è stato definito e che il Comune di Ravenna, quale 



stazione appaltante, iscritta alla predetta anagrafe, soddisfa i requisiti di qualificazione richiesti dalla normativa sopra indicata 
per procedere con acquisti autonomi;

Visto l’art. 192 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267 recante l'oggetto "Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli 
enti locali";

Preso atto che il fine che con il contratto si intende perseguire, l’oggetto stesso del contratto nonché le clausole essenziali in 
base alle quali il Comune di Ravenna è disponibile a contrattare, sono rinvenibili nella documentazione tecnica approvata con 
deliberazione GC n. 223/2019 sopra citata, nello schema di contratto, nello schema di bando e nello schema di disciplinare di 
gara e relativi allegati che, allegati quale parte integrante e sostanziale, con il presente atto si approvano;  

Visto l’art. 32 comma 2, primo periodo, del Codice;

Atteso che il servizio di progettazione che si intende avviare (comprensivo dell’eventuale opzione di progettazione esecutiva 
ovvero progetto definitivo integrato per l’affidamento dei lavori ai sensi dell’art 59 comma 1 bis del Codice), avrà una durata 
presunta di 240 giorni non continuativi e quindi coprirà un arco temporale complessivo di circa 18 mesi;

Dato atto che l’appalto di servizi tecnici in oggetto si compone di prestazioni obbligatorie e prestazioni opzionali come di 
seguito rappresentate e quantificate:

Prestazioni CPV Importo
al netto di oneri 
previdenziali e 

assistenziali ed IVA
A Prestazioni obbligatorie
1 progettazione di fattibilità tecnico economica, nelle 

more dell’approvazione del Regolamento di cui all’art 
216 comma 27 octies del Codice verrà richiesta ed 
individuata come progettazione preliminare

71322300-4 € 85.150,50

2 Progettazione definitiva 71322300-4 € 199.040,11
A)     Totale prestazioni obbligatorie € 284.190,61

B Prestazioni opzionali
1 Progettazione esecutiva 71322300-4 € 114.682,24
2 Ovvero in alternativa, nel caso in cui la Stazione 

appaltante ritenga di procedere all’affidamento dei 
lavori ai sensi dell’art 59 comma 1 bis (cosiddetto 
appalto integrato) integrazione della progettazione 
definitiva ai fini dell’avvio della gara per affidamento 
lavori

71322300-4 € 28.348,42

3 Direzione lavori 71250000-5 € 277.641,84
4 Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 71250000-5 € 64.428,23

B)      Valore complessivo massimo delle  prestazioni opzionali
(non è conteggiata la prestazione B2 in quanto alternativa alla B1 e di valore inferiore a 

questa)

€ 456.752,31

C TOTALE CORRISPETTIVI (A + B) € 740.942,42
Oneri contributivi e assistenziali (4% di C) € 29.637,72

Valore complessivo dell’appalto ai sensi dell’art 35 del Codice (comprensivo di oneri 
previdenziali e assistenziali e al netto di IVA)

€ 770.580,14



Richiamata la delibera G.C. n. 223/2019 con la quale è stato approvato il QTE relativo alle sole prestazioni obbligatorie che 
comporta una spesa complessiva presunta di Euro 366.264,85 di cui Euro 284.190,61 posto a base di gara oltre ad oneri 
previdenziali, IVA ed accantonamenti ai sensi dell’art 113 del Dlgs 50/2016;

Ritenuto necessario prenotare al capitolo/articolo 53440/646 la somma complessiva di Euro 366.264,85 relativa al costo 
complessivo delle prestazioni obbligatorie così come da QTE approvato con deliberazione GC n. 223/2019  come segue:

- quanto ad Euro 330.000,00 piano investimenti anno 2019 n. prog. 82
- quanto ad Euro 36.264,85 piano investimenti anno 2019 n. prog. 66

come da modulo del Servizio Finanziario allegato al presente atto quale parte integrante e sostanziale

Dato atto che, per quanto riguarda le eventuali prestazioni opzionali il costo complessivo delle stesse troverà copertura nei 
bilanci di rispettiva competenza al momento in cui saranno affidate;

Dato atto che l'appalto, ai sensi dell'art 35 del Codice, risulta pertanto un appalto di rilevanza comunitaria essendo il relativo 
importo superiore alla soglia di cui all'art 35 comma 1 lett c) come rideterminata a far data dal 1.1.2018;

Dato atto inoltre che:
 ANAC con delibera n. 723 del 31.07.2018 pubblicata in GURI S.G. n. 186 in data 11.08.2018 ha adottato il "bando-

tipo  n. 3 -  disciplinare di gara per la procedura aperta per l’affidamento di servizi di architettura e ingegneria di 
importo pari o superiore ad Euro 100.000,00 con il criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo";

 ai sensi dell'art 71 del Dlgs 50/2016 il disciplinare di gara che questa amministrazione pubblicherà per l'affidamento 
dell'appalto in oggetto deve essere redatto in conformità al bando tipo ANAC e qualora la stazione appaltante apporti 
deroghe allo stesso ne dovrà essere data espressa motivazione in sede di determinazione a contrattare;

 per il servizio oggetto del presente appalto è stato quindi redatto il disciplinare di gara (allegato alla presente 
determinazione)  in conformità al bando tipo 3/2018, apportando unicamente le modifiche di seguito elencate e 
motivate:

1) Sono evidenziate con carattere colore blu tutte le indicazioni necessarie e conseguenti al fatto che la procedura sarà 
svolta in maniera telematica tramite il portale appalti in uso presso il Comune di Ravenna.

2) Al paragrafo 5 è stata eliminato il riferimento all’ipotesi in cui il consorziato designato sia a sua volta un consorzio 
stabile, in quanto in ossequio a quanto affermato dal Consiglio di Stato  Ad Plenaria n. 14 del 20/5/2013 è vietato 
l’indicazione di consorzi a cascata.

3) Al paragrafo 7 è stato aggiunto, a maggiore chiarezza, che gli operatori economici interessati a partecipare alla 
procedura debbano registrarsi al sistema Avcpass.

4) Al paragrafo 7.1, a maggiore chiarezza e coerenza tra i documenti di gara, è stato esplicitata la composizione minima 
del gruppo di lavoro richiesta dal Capitolato d’Oneri.

5) Al termine del paragrafo 7.1 è stata inserita, a maggiore esplicitazione,  una precisazione circa il rapporto tra singole 
persone fisiche che compongono il gruppo di lavoro e operatore economico partecipante.

6) Al paragrafo 9 e in tutti gli altri punti del disciplinare che citavano i subappaltatori, in recepimento delle modifiche 
introdotte al Codice dal DL 32/2019 sono stati eliminati i riferimenti alla terna dei subappaltatori che nella presente 
procedura non è più richiesta venga indicata. Non è pertanto necessario che il concorrente indichi o produca 
documenti degli eventuali subappaltatori.

7) Al paragrafo 15.2 Documento di gara unico europeo (DGUE) con specifico riferimento alla parte III – Motivi di 
esclusione si è ritenuto di inserire un esplicito riferimento, tramite richiesta di compilazione di un’ulteriore 
dichiarazione secondo i modelli predisposti dalla Stazione Appaltante in relazione alle cause di esclusione di cui all'art 
80 comma 5 lett c), cbis) e cter) nonché art 80 comma 4 del Codice, disposizioni introdotte dal legislatore in epoca 



successiva alla pubblicazione del bando tipo n. 3/2018 e non ancora recepite nel modello DGUE. I modelli predisposti 
fanno inoltre riferimento alle linee guida ANAC n. 6 aggiornate con Delibera del Consiglio n. 1008 del 11.10.2017.  

8) Al paragrafo 15.3.1 è stata inserita al punto 14 anche l’ipotesi di concorrente che abbia depositato domanda di cui 
all’art 161 del RD 267/1942 e, al momento della partecipazione alla gara non sia stato ancora depositato il decreto di 
cui all’art 163 del medesimo RD 267/1942 (ipotesi prevista dall’art. 2 del DL 32/2019 che ha modificato l’art 110 del 
Codice).

9) Al paragrafo 16 – Contenuto della busta B – offerta tecnica è stato previsto, per maggiore esplicitazione e coerenza 
con quanto previsto al paragrafo 21, che l’offerta tecnica, pena l’esclusione, non dovrà contenere alcuna indicazione 
di carattere economico dalla quale si possa risalire all’entità del ribasso offerto ovvero alla riduzione offerta sul tempo. 
E’ stato inoltre previsto che solo la  mancata presentazione dell'offerta tecnica nel suo insieme comporterà 
l’esclusione del concorrente dalla gara, mentre l’assenza, all’interno della stessa, di singoli paragrafi comporterà 
l’esclusione dell’offerta solo nel caso in cui la stazione appaltante ritenga che i contenuti della relazione presentata 
non siano sufficienti ad evidenziare l’idoneità e l’accettabilità dell’offerta in relazione all’oggetto dell’appalto.

10) Sempre al paragrafo 16 si è proceduto ad esplicitare alcune indicazioni sul numero massimo di facciate delle relazioni 
tecniche e sui segreti tecnici, richiedendo di indicare precisamente le eventuali parti della propria offerta tecnica che 
costituiscono segreti tecnici o commerciali, fornendone adeguata motivazione o comprova nel rispetto di quanto 
previsto dall’art. 53, comma 5, lett. a) del Codice;

11) Al paragrafo  18.1 è stata introdotta una soglia di sbarramento (facoltà prevista dal bando tipo 3/2018) precisando, 
che relativamente al superamento o meno della soglia di sbarramento si prenderanno in considerazione i punteggi 
ottenuti nei criteri o sub-criteri prima della riparametrazione di cui al paragrafo 18.4 del disciplinare, ciò al fine di 
evitare che, nel caso in cui si presentassero solo offerte valutate dalla Commissione giudicatrice di bassa qualità e 
pregio rispetto ai criteri o sub-criteri ritenuti essenziali e rilevanti, per effetto della riparametrazione tutte queste 
vengano portate vicino ai valori massimi previsti per i prestabiliti criteri, venendo così a superare la soglia di 
sbarramento non in base all'intrinseca qualità delle proposte, ma solo per effetto di un meccanismo automatico, 
venendo, in questo modo, a vanificare, la ratio stessa della soglia di sbarramento;

12) Ai paragrafi 18.4 e 23 è stato inserito uno specifico paragrafo in cui viene esplicitato il momento in cui, in applicazione 
dell'art 95 comma 15 del Codice, la graduatoria si consolida ed in specifico che questo avverrà al momento 
dell'adozione della determinazione di aggiudicazione, sia essa efficace o meno ai sensi dell'art 32 comma 7 del 
Codice.  Pertanto ogni esclusione o riammissione di offerte (anche in seguito a provvedimenti in autotutela della 
stazione appaltante o esclusione per anomalia), disposta prima dell'adozione della determinazione di aggiudicazione 
comporterà necessariamente la rideterminazione della graduatoria senza tener conto dell'offerta esclusa o 
considerando l'offerta riammessa. Tale precisazione è stata ritenuta utile al fine di rendere noto fin da subito ai 
concorrenti la linea interpretativa assunta da questa stazione appaltante con riferimento al momento in cui si 
determina l’immodificabilità della graduatoria stessa;

13) Ai paragrafi  18.4 e 21 si è precisato che la riparametrazione sarà effettuata con riferimento alle sole offerte ammesse 
a tutte le fasi della procedura, viene inoltre prevista la modalità di gestione della graduatoria della piattaforma 
telematica e quella nuova ricalcolata nel caso di esclusioni che non debbono più influenzare la riparametrazione. Si è 
infine precisato che non si procederà a riparametrazione nel caso vi sia una sola offerta valida e ammessa.

14) Al paragrafo  23, si è espressamente previsto che la stazione appaltante si riserva in ogni caso la facoltà di procedere 
all'aggiudicazione, ai sensi e per gli effetti dell'art. 32, commi 5 e 7, del Codice, anche prima di aver concluso le 
verifiche sul possesso dei requisiti da parte dell'operatore nei confronti del quale il RUP ha formulato la proposta di 
aggiudicazione.

15) Il paragrafo 25 “trattamento dei dati personali” è stato modificato in recepimento del Regolamento UE 679/2016

Precisato che il contratto verrà stipulato in forma pubblica amministrativa a cura dell’Ufficiale rogante della stazione appaltante 
con modalità elettronica;

Dato atto che la sottoscrizione del presente atto ha altresì valore di attestazione circa la regolarità e la correttezza dell’azione 
amministrativa ai sensi dell’art. 147–bis del D.Lgs. 267/2000 così come modificato dalla Legge 213 del 07/12/2012;



Vista la Determinazione dirigenziale 18/E6 del 06/12/2017 (PG 203640/2017) avente per oggetto “Approvazione modulistica 
'Determinazione' e ‘Provvedimenti’ in ordine ai documenti con firma digitale”;

Dato atto che alla presente determinazione è stata data, ai sensi della suddetta Determinazione, preventiva informazione 
all’Assessore e al Capo Area di competenza;

Visti gli artt. 107 e 183 del D.Lgs. 267/2000, il Dlgs 50/2016, lo Statuto del Comune di Ravenna, il Regolamento 
sull’Ordinamento degli Uffici e dei Servizi, il Regolamento di Contabilità;

DETERMINA

1. di dare atto e dichiarare, per le motivazioni espresse in parte narrativa, ed a seguito di apposito accertamento effettuato dal 
proponente la presente determina, che non è attiva alcuna convenzione / accordo quadro CONSIP / INTERCENT-ER 
(Agenzia regionale per lo sviluppo dei mercati telematici) contenente la specifica tipologia del servizio oggetto della presente 
determinazione e che dunque sussistono le ragioni per procedere all’acquisizione in oggetto in forma autonoma;

2. di avviare, per i motivi di cui in premessa, la procedura telematica aperta per la conclusione del contratto di appalto relativo 
al servizi  tecnici  di  progettazione di  fatt ibi l i tà tecnico economica e definit iva,  ivi  comprese 
opzioni per progettazione esecutiva ed esecuzione lavori  (direzione lavori  e coordinamento per 
la sicurezza in fase di  esecuzione) relat ivi  al l ’ intervento di  costruzione nuovo ponte sui Fiumi 
Unit i  tra Lido di  Dante e Lido Adriano  come dettagliatamente descritto negli elaborati di progetto approvati con 
deliberazione G.C. n. 223/2019 e nei documenti di gara che si approvano con il presente atto;
3. di approvare lo schema di contratto, lo schema del bando di gara, lo schema del disciplinare di gara con i relativi modelli 
allegati:

• Mod. 1 Domanda/Istanza di partecipazione;
• Mod. 1 bis (per RTI costituende);
• Modello 1-ter – per Avvalimento;
• Mod. 2 Documento di Gara Unico Europeo (d'ora in poi DGUE) redatto in conformità al modello pubblicato sulla GURI 

n. 170 del 22/7/2016;
• Mod. 3 Elenco soggetti di cui all'art. 80 comma 3 del Codice;
• Mod. 4 Ulteriori dichiarazioni ai sensi dell’art. 80 commi 1, 4 e 5 Codice e Mod. 4bis_ dichiarazioni personali dei 

soggetti di cui all'art 80 co. 3 del Codice;
• Mod. 5 Offerta economica e offerta tempo;
• Mod. 6 Schede precedente servizio – offerta tecnica  
• MOD. F23 EDITABILE per assolvimento imposta di bollo;
- Istruzioni per MOD.F23 e MOD. attestazione avvenuto assolvimento imposta di bollo (da utilizzare nel caso in cui 
si assolva l'imposta di bollo non tramite il Mod. F23 ma acquistando apposito contrassegno).

facenti parte integrante e sostanziale del presente atto;

4. di scegliere, per i motivi di cui in premessa, come procedura per l’individuazione degli offerenti la procedura aperta e come 
criterio per la scelta della miglior offerta quello dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del 
miglior rapporto qualità/prezzo ai sensi dell’art. 95 comma 3 lett b) del d.lgs. 50/2016, secondo i criteri definiti al paragrafo 18 
dell'allegato schema di Disciplinare di gara;



5. di dare atto che  ai sensi dell’art. 95, comma 8, del Codice, è prevista una soglia minima di sbarramento - riferita alla 
somma dei punteggi ottenuti complessivamente per l’offerta tecnica (sub-criteri di valutazione A e sub-criteri di valutazione B) 
individuata nel valore minimo di 45 su 80;

6. di dare atto che il codice CPV per le prestazioni obbligatorie è  il seguente: 71322300-4    “Servizi di progettazione ponti”;

7. di dare atto che per le motivazioni espresse in parte narrativa l'appalto non è suddiviso in lotti;

8. di dare atto che il valore stimato dell'appalto ai sensi dell'art 35 comma 4 del Codice, comprensivo di ogni opzione e degli 
oneri previdenziali ed assistenziale ed al netto di IVA è pari ad Euro 770.580,14  determinato come segue:

Prestazioni CPV Importo
al netto di oneri 
previdenziali e 

assistenziali ed IVA
A Prestazioni obbligatorie
1 progettazione di fattibilità tecnico economica, nelle 

more dell’approvazione del Regolamento di cui all’art 
216 comma 27 octies del Codice verrà richiesta ed 
individuata come progettazione preliminare

71322300-4 € 85.150,50

2 Progettazione definitiva 71322300-4 € 199.040,11
A)     Totale prestazioni obbligatorie € 284.190,61

B Prestazioni opzionali
1 Progettazione esecutiva 71322300-4 € 114.682,24
2 Ovvero in alternativa, nel caso in cui la Stazione 

appaltante ritenga di procedere all’affidamento dei 
lavori ai sensi dell’art 59 comma 1 bis (cosiddetto 
appalto integrato) integrazione della progettazione 
definitiva ai fini dell’avvio della gara per affidamento 
lavori

71322300-4 € 28.348,42

3 Direzione lavori 71250000-5 € 277.641,84
4 Coordinamento della sicurezza in fase di esecuzione 71250000-5 € 64.428,23

B)      Valore complessivo massimo delle  prestazioni opzionali
(non è conteggiata la prestazione B2 in quanto alternativa alla B1 e di valore inferiore a 

questa)

€ 456.752,31

C TOTALE CORRISPETTIVI (A + B) € 740.942,42
Oneri contributivi e assistenziali (4% di C) € 29.637,72

Valore complessivo dell’appalto ai sensi dell’art 35 del Codice (comprensivo di oneri 
previdenziali e assistenziali e al netto di IVA)

€ 770.580,14

9. di dare atto che il corrispettivo per il servizio sarà determinato dall'applicazione del ribasso percentuale offerto rispetto 
all'importo assoggettabile a ribasso d'asta pari ad € 740.942,92 in applicazione dei criteri di calcolo di cui al DM 17/6/2016 
così come esplicitati nella Relazione tecnico-illustrativa e calcoli degli importi per l’acquisizione dei servizi approvata con 
deliberazione GC n. 223/2019 Allegato A del progetto di servizio posto a base di gara;

10. di riservare alla stazione appaltante la facoltà di aggiudicare il servizio anche in presenza di una sola offerta valida;

11. che la commissione giudicatrice sarà nominata nel rispetto dell’art. 77, comma 3 del D.lgs. 50/2016, dando atto 
dell’intervenuto rinvio della operatività dell’Albo dei commissari di gara di cui all’art 78 del Codice al 14/7/2019 come da 
comunicato del Presidente ANAC del 10/4/2019;



12.  di dare atto che la procedura di gara è disciplinata dal Bando tipo - Tipo n. 3, approvato dall' ANAC con delibera n. 723 
del 31.07.2018 e pubblicato in GURI S.G. n. 186 in data 11.08.2018;

13. di dare atto:

- che sono state apportate delle integrazioni, deroghe/modifiche e precisazioni al predetto Disciplinare- Tipo n. 3, 
approvato dall' ANAC con delibera n. 723 del 31.07.2018, così come specificatamente elencate nelle premessa della presente 
determinazione;

- di approvare tali integrazioni, deroghe/modifiche e precisazioni;

14. di disporre che:

-  il bando di gara venga pubblicato sul sito internet della stazione www.comune.ra.it, sulla Gazzetta Ufficiale dell'Unione 
Europea, per estratto sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana, sul SITAR e all’Albo Pretorio online;

- ai sensi dell’articolo 29 del D.Lgs 50/2016, tutti gli atti relativi alla procedura in oggetto, compresa la presente determina a 
contrarre, saranno pubblicati, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 53, all’Albo Pretorio e sul sito della stazione 
appaltante www.comune.ra.it, nonché sul sito del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, per il tramite del SITAR Emilia 
Romagna;

15. di dare atto che la stipulazione del contratto avrà luogo in modalità elettronica in forma pubblica amministrativa a cura 
dell'Ufficiale Rogante del Comune di Ravenna, ai sensi dell’art. 32 comma 14 del D.lgs. 50/2016 e art 38 del Regolamento per 
la Disciplina dei Contratti;

16. di prenotare  al capitolo/articolo 53440/646 la somma complessiva di Euro 366.264,85 relativa al costo complessivo delle 
prestazioni obbligatorie così come da QTE approvato con deliberazione GC n. 223/2019  come segue:

- quanto ad Euro 330.000,00 piano investimenti anno 2019 n. prog. 82
- quanto ad Euro 36.264,85 piano investimenti anno 2019 n. prog. 66

nei modi e nei termini di cui all’allegato modulo del Servizio Finanziario facente parte integrante del presente atto;

17. di dare atto che la funzione di Responsabile Unico del Procedimento è svolta da ing. Valerio Binzoni;

18. di dare atto che il Codice Identificativo Gara (CIG) della procedura in oggetto è il seguente: CIG: 7917841916

 

DIRIGENTE SERVIZIO STRADE 

Anna Ferri


